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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

O G G E T T O:
Approvazione stemma della Comunità della Valle dei Laghi.              

Il giorno 28 Settembre 2012 ad ore 08:05 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE LORENZO DELLAI

Presenti: VICE PRESIDENTE ALBERTO PACHER
ASSESSORI MARTA DALMASO

MAURO GILMOZZI
LIA GIOVANAZZI BELTRAMI
TIZIANO MELLARINI
ALESSANDRO OLIVI
FRANCO PANIZZA
UGO ROSSI

Assiste: LA DIRIGENTE PATRIZIA GENTILE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica:

La Comunità della Valle dei Laghi, con deliberazione assembleare n. 9 del 
12 luglio 2012, ha approvato la proposta relativa all’adozione di uno stemma quale 
emblema della propria Comunità, ai sensi dell'art. 6 del T.U.LL.RR.O.C. approvato 
con D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 3/L.

In ordine a tale atto è stata espressa, in data 21 agosto 2012 la dichiarazione 
di non confondibilità dello stemma da parte della Regione Trentino Alto Adige resa 
ai sensi dell'art. 6 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 
3/L e dell’art. 4 del D.P.G.R. 12 luglio 1984, n. 12/L.

Si propone pertanto di approvare il nuovo stemma della Comunità della 
Valle dei Laghi

dato atto che, per quanto concerne i tempi di conclusione del procedimento 
di cui all’art. 3 della L.P. 23/92:
- il termine per la conclusione del procedimento è fissato, in base a quanto 

stabilito con deliberazione della Giunta provinciale n. 1602 di data 27 luglio
2012, in 55 giorni dal ricevimento dell'istanza, avvenuto in data 3 agosto 2012; 

- il procedimento si conclude alla data di approvazione del presente 
provvedimento;

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

- udita la relazione;
- vista la proposta relativa all’adozione di uno stemma quale emblema della 

Comunità della Valle dei Laghi, avanzata con deliberazione assembleare n. 9 del 
12 luglio 2012 di detta comunità, e la documentazione allegata;

- vista la dichiarazione di non confondibilità di data 21 agosto 2012 rilasciata dalla 
Regione Trentino Alto Adige;

- visto l'art. 6 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 
3/L.;

- visto l’art. 4 del D.P.G.R. 12 luglio 1984, n. 12/L concernente il regolamento di 
esecuzione del T.U.LL.RR.O.C.;

- a voti unanimi, legalmente espressi;

DELIBERA

1) di approvare il nuovo stemma della Comunità della Valle dei Laghi, così come 
proposto nella deliberazione assembleare n. 9 del 12 luglio 2012, ed avente le 
seguenti caratteristiche:

Stemma:
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“Scudo sannitico moderno. In campo bianco un tronco d’albero che emerge 
dall’acqua. Il fusto cilindrico di tanè si apre in sei piccole ramificazioni a 
contorno rettangolare. Alle estremità delle ramificazioni, nell’ordine da destra 
verso sinistra e disposte a semicerchio, sono raffigurate una foglia di vite, una di 
ulivo, una di faggio, una di leccio, una di alloro e un rametto di pino mugo, tutte 
rappresentate al naturale. Alla base del tronco, raffigurati in bianco su sfondo 
azzurro, quattro anelli semiellittici a rappresentare il movimento dell’acqua.
A completamento e all’esterno dello scudo gli ornamenti di quercia e alloro.”.

2) di provvedere ai sensi dell’art. 6 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 
febbraio 2005, n. 3/L, alla pubblicazione nel bollettino ufficiale della regione 
della descrizione e del facsimile del nuovo stemma della Comunità della Valle
dei Laghi e del relativo gonfalone.

3) di dare atto, ai sensi dell'art. 3 della legge provinciale 30 novembre 1992 n. 23, 
che il presente  procedimento si conclude con la data di approvazione del 
presente provvedimento;

4) di dare inoltre atto che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al 
T.R.G.A. di Trento entro il termine di 60 giorni ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 2 
luglio 2010, n. 104 e ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 
120 giorni ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 1199/1971 e ss.mm. 

MF


